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La Presidenza delle ACLI di Genova augura a tutti gli iscritti 
ed alle loro famiglie una Buona Pasqua!

Il Presidente
Enrico Grasso

“Osserva, sperimenta, impara” 
era il titolo di un mitico libro di 
testo di Applicazioni Tecniche 
delle mie scuole medie che 
ben si presta a descrivere quel 
che abbiamo provato a fare in 
questo mio primo anno di Pre-
sidenza delle Acli di Genova.
Abbiamo, infatti, iniziato ad 
osservare per conoscere da 
vicino alcuni dei nostri Circoli 
Acli, le nostre Strutture di 
Base, incontrandone i Presi-
denti, i Dirigenti ed in qualche 
caso gli iscritti. Questo me-
diante incontri ad hoc organiz-
zati presso le sedi sul territorio 
o presso la sede provinciale 
nelle tante occasioni d’incon-
tro che nel corso dell’anno 
associativo abbiamo offerto.
Abbiamo anche iniziato a spe-
rimentare modalitá nuove d’in-
contri formativi – che abbiamo 

Le acli:
singolari e plurali

tante associazioni a livello 
cittadino.
Dal conoscersi e dall’intrat-
tenere relazioni più “vere” e 
“dirette” – di cui abbiamo un 
disperato bisogno in quest’era 
di comunicazioni sempre più 
virtuali – e dall’esperire o fare 
esperienza d’incontri con cui 
condividere dubbi ed inquie-
tudini in un mondo sempre 
più complesso mi aspetto che 
impariamo l’importanza di una 
nostra maggiore partecipazio-
ne, per riuscire ad esprimere 
e “valorizzare” i nostri tanti 
talenti sepolti e per riuscire a 
far diventare le Acli, a livello 
locale e provinciale, un luogo 
“accogliente”, in cui ognuno 
possa ritrovarsi, stare bene e 
sentirsi “a casa”.

Il Presidente
Enrico Grasso

Nuovo presidente 
aCLi Nazionale

Il 26 gennaio u.s. a seguito delle dimissioni di Andrea 
Olivero (candidatosi alle Elezioni politiche) il Consiglio 
Nazionale delle ACLI ha eletto Presidente Nazionale 
Gianni Bottalico.

Gianni BOTTALICO, 56 anni, di origini pugliesi, è il 
tredicesimo Presidente nei quasi 70 anni di storia delle 
Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani.

Elenchiamo qui sotto le prioritá espresse dal neo Presi-
dente, a valle delle elezioni politiche di fi ne febbraio.

Innanzitutto occorre un’etica pubblica condivisa che resti-
tuisca alle istituzioni ed alle persone che le rappresentano, 
la necessaria credibilità. Quindi non è più rinviabile la 
riforma della legge elettorale, se si vuole aprire una fase 
successiva a quella della seconda repubblica, e si deve 
procedere alla riforma della macchina amministrativa 
dello stato e ad un riordino delle autonomie locali.

Il lavoro dovrà costituire la priorità del nuovo governo. 
Occorre discutere intorno ad un piano straordinario per il 
lavoro, che vede dalla stessa parte i soggetti dell’economia 
reale (lavoratori, imprese, fa miglie e settore pubblico) nei 
confronti dello strapotere della fi nanza speculativa che 
va regolata a partire dal livello nazionale, in attesa che 
anche gli organismi internazionali si decidano ad adottare 
misure concrete. Anche in tempi di austerità il welfare non 
può essere considerato una spesa ma un investimento 
per la ripresa.

La famiglia necessita di un sistema di servizi sociali volti 
innanzitutto a riconoscerne e valorizzarne il ruolo sociale 
di cura verso i suoi componenti minori, anziani, malati 
o disabili, a favorire la conciliazione dei tempi di cura e 
di lavoro.

chiamato LAB o Laboratori – 
allo scopo di condividere idee 
ed opinioni su argomenti in 
ambito associativo, sociale e 
politico. In uno di questi dando 
vita addirittura ad un vero e 
proprio Evento, come accaduto 
per le ultime Elezioni Politiche.
Conoscendo e sperimentando, 
abbiamo così iniziato ad impa-
rare sempre più ad aggiustare 
il tiro e ad “accordarsi”, come 
fa una grande orchestra sinfo-
nica prima di ogni esecuzione.
Certo, all’orizzonte rimane 
ancora tanto da fare: Circoli 
da visitare o da sollecitare ad 
una maggiore partecipazione, 
temi ed argomenti importanti a 
livello cittadino su cui provare 
a “dire la nostra”, imparare ad 
acquisire un maggior senso di 
appartenenza che permetta 
alle Acli di distinguersi tra le 
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GLI ELETTORI HANNO SEMPRE RAGIONE
oppure

GLI ELETTORI HANNO SEMPRE RAGIONE ? 
Due titoli: ciascuno potrebbe essere il “la” 
per un articolo.
Neanche a dirlo, se gli articoli volessero 
confermare la tesi del titolo, sarebbero due 
articoli con argomentazioni molto diverse. 
Forse.

Dopo Elezioni 2013  
– Considerazioni

zz Nessuna delle Coalizioni in campo si è 
rivelata autosufficiente per governare 
l’Italia

zz Anzi si è affermato un nuovo Movimento 
no-coalizione che ha raccolto oltre il 25% 
dei voti

zz Sono comparsi nuovi Partiti di grandi – 
medie – piccole dimensioni; altri sono 
spariti dal Parlamento 

zz Viene naturale pensare quanto in cam-
pagna elettorale vi sia stato di proposta 

sopraffatta dalla protesta, di protesta 
incanalata nel populismo, di populismo 
mascherato da proposta, di proposta 
incapace di scaldare i cuori

zz Quanto oggetto dell’azione del Governo 
tecnico (poco più di un anno) sia stato 
rimosso, usato, distorto   in campagna 
elettorale e quanto lo sia ora nel dopo 
voto  

Dopo Elezioni 2013  
– Riflessioni

ü	Come mostra per l’ennesima volta l’Esito 
elettorale, succede sempre che c’è chi 
vince e chi perde

ü	C’è da domandarsi se può bastare 
vincere perché si è battuto il proprio 
avversario o perché si sono presi più 
voti di altri

ü	Viene naturale riflettere se rende più seria 

la politica spararla grossa per prendere 
più voti, manipolare la realtà per perderne 
il meno possibile

ü	La governabilità di un Paese (fatta di nu-
meri, alleanze, programmi) può essere 
una variabile indipendente rispetto a ciò 
che si afferma in campagna elettorale ?

ü	In ultimo, se lo stare insieme in un Governo 
può prescindere, magari su aspetti selezio-
nati, dalla qualità della proposta politica, dal-
la lungimiranza delle scelte che si vogliono 
fare, dalla credibilità che l’azione di Governo 
registra fuori dal nostro Paese.

L’esito elettorale del febbraio 2013 ci rac-
conta un’Italia nuova, provata, spaventata, 
sognatrice ma non per questo necessaria-
mente desiderosa di coraggio, spirito di 
sacrificio, saggezza, responsabilità.
Gli italiani hanno votato, i loro Rappresen-
tanti devono fare per loro scelte coraggio-
se: una Politica nobile cerca soluzioni e le 
trova.

Vivo il Papa
Viva il Papa

Il progetto finanziato con il 
“Fondo Europeo Integrazione”, 
promosso da ARCI (capofila), 
ANOLF ed ACLI Liguria, si 
rivolge ai cittadini immigrati, 
alla cittadinanza nella sua 
globalità, ai decisori politici, 
ai mass media. Territorio di 
riferimento le 4 province liguri; 
ha, come obiettivi, di sensibi-
lizzare la cittadinanza al tema 
del diritto e della prevenzione e 
della lotta alle discriminazioni 
razziali, di stimolare il dialogo 
interculturale, la convivenza 
multietnica, di rendere più 
efficaci i servizi presenti sul 
territorio ligure.
Nel corso della conferenza 
stampa tenutasi presso la Re-
gione Liguria con la presenza 
dell’Assessore alle Politiche 
del Lavoro e Migrazioni, Ve-
sco, si é parlato di “una finta 
Italia”; infatti, la nostra socie-
tà ha ormai presente al suo 
interno diverse etnie con pro-

Il Conclave ha consegnato 
alla Chiesa Cattolica il 
nuovo Papa e quindi a mi-
lioni di credenti una guida 
spirituale per attraversare 
il nostro tempo, tra gli 
immancabili problemi ma 
le non sempre evidenti 
speranze.
Ora che i tasselli si sono 
risistemati secondo le 
nostre consuetudini, pos-
siamo ripensare con mag-
giore serenità a quanto ac-
caduto prima del Conclave 
e non è escluso che ci aiuti 
a farci un’idea di ciò in cui 
si incamminerà la Chiesa.
C’era una volta   un ponti-
ficato che ha attraversato 
la nostra storia non facile, 
non semplice e a volte an-
che enigmatica, una storia 
piena di mutamenti globa-
li nel mondo occidentale 
(l’aggravarsi di una crisi cultu-
rale e una crisi economica mai 
conosciuta nei tempi recenti) e 
di rivoluzioni nel mondo arabo 
che giudichiamo «primavere» 
ma che vediamo attraversate 
da gelate repentine; un tempo 
di incertezze e di mutamenti 
nell’etica, soprattutto nelle 
culture un tempo cristiane; 
anni in cui il Papa ha conti-
nuato ad ammonire la Chiesa, 
accettandone la condizione 
minoritaria, chiedendole di 
essere minoranza significativa, 
capace di esprimere la diffe-
renza cristiana in un mondo 
indifferente e nel contempo 
segnato dalla presenza simul-
tanea di molte religioni nello 
stesso luogo. 

Qualcuno ha voluto accostare 
le dimissioni di Benedetto XVI 
a quelle di una civiltà entrata 
in crisi profonda, incapace di 
leggere i segni di una realtà 
che la spiazza, l’anticipa, ne 
mostra tutti i limiti di analisi e 
di visione, sia a livello religioso 
che civile.
Ma adesso, che muove i primi 
passi un nuovo Pontificato, la 
cosa -forse riduttiva rispetto 
alle altre- che resta in me è 
proprio il fatto di aver vissuto 
la storia di un Papa che ha 
detto stop al suo Magistero: un 
ruolo presentato con un’aura 
di divinità (sua Santità), ri-
condotto ad una dimensione 
che risente della dimensione 
umana; un gesto eroico unito 

ad un bagno di umiltà e 
di fiducia nel futuro per 
gli ammiratori, una fuga 
dalle responsabilità per i 
detrattori.
A  me p iace  pensare 
all’ammissione di una 
persona che non sen-
te più di aver le forze 
necessarie per svolgere 
un Ministero così im-
pegnativo e che pensa 
sia meglio per la Chiesa 
passare la mano a chi è 
ritenuto possa averle e 
se le senta:  se applicato 
al Papa –oggi– un fatto 
rivoluzionario per il quale 
chiunque esercita un ser-
vizio nella Chiesa, lo fa 
in comunione con Cristo 
ma, una volta cessato, 
un altro può continuarlo 
e la persona che lo ha 
esercitato in precedenza 

diminuisce, si ritira.  
A questo proposito ho letto di 
un bellissimo commento ad 
un salmo da parte di sant’Ago-
stino «Si dice che quando i 
cervi migrano in gruppo o si 
dirigono verso nuove terre, 
appoggiano il peso delle loro 
teste scambievolmente gli uni 
sugli altri, in modo che uno va 
avanti e quello che segue ap-
poggia su di esso la sua testa... 
quello che sta in testa soppor-
ta da solo il peso di un altro, 
quando poi è stanco passa in 
coda, giacché al suo posto va 
un altro a portare il peso che 
prima portava lui e così si 
riposa dalla sua stanchezza, 
poggiando la sua testa come 
la poggiano gli altri”.

“Noi 
non discriminiamo”

pri usi, costumi, tradizioni, 
religioni che spesso entrano 
in conflitto tra loro. Queste 
popolazioni sono sempre più 
radicate sul territorio ligure e 
devono da un lato affrontare 
problemi quotidiani riguar-
danti la casa, il lavoro, la 
salute, l’istruzione e dall’altro 
combattere la discriminazione 
a cui spesso sono sottoposte. 
A tal proposito é nato l’Ufficio 
Nazionale Antidiscriminazio-
ne Razziale (UNAR) che cerca 
di risolvere queste problema-
tiche. L’Unar e tutti gli spor-
telli della rete sono presenti in 
tutte le province (7 a Genova, 
3 a La Spezia, 2 a Savona, 
2 ad Imperia) presso le sedi 
delle organizzazioni partner 
ed erogano servizi diversificati 
di accoglienza, informazione, 
consulenza legale e rilevazione 
dei casi di discriminazione 
razziale.

Colomba Cocchi
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CAF Acli – A Genova ci trovi qui:
Sede Provinciale: Vico Falamonica 1-2 S.S.– 
Tel. 010.25.33.22.20  6 Fax: 010.26.17.21
Borgoratti: Via Tanini 1G  (  Tel e Fax.  
010.25332290
Sampierdarena:    Via Cantore 29/3 Sc. A   ( 
010.25332287
Bolzaneto: Via Bolzaneto 59r  ( 010.25332285 

Nervi: Via Sarfatti 18 (c/o Centro d’ascolto) ( 010. 25332289
Orario: Lunedì  8,30 – 12,30   Mercoledì  14,00 – 17,00
Sestri Ponente: Via Biancheri 11-1 - Tel e Fax.  010.25332283

PRINCIPALI SEGRETARIATI SOCIALI IN CITTA’:
Cornigliano: c/o Parrocchia San Giacomo -Via Tonale – Mercoledì 
ore: 14,00 - 15,00
Molassana: C/o Parrocchia  San Rocco di Molassana - Via San 
Rocco di Molassana 28 – 1° e 3° Lunedì del mese dalle ore 9,00 alle 
ore 11,00
Pegli: Via Beato Martino (Cappella Doria)- Martedì ore: 15,00 - 
17,00
San  Fruttuoso: c/o Circolo Acli “Achille Grandi” - Via Donghi 8  - 
Martedì ore: 15,30 - 18,00
Valtorbella: c/o Associazione Don Lino ai Broxi – Via Bach, 3 
Giovedì ore: 9,00 - 12,00 
Voltri: c/o Circolo Acli “Voltri Caviglione”  - Via Guala 6 - 1° e 3° 
Lunedì del mese  ore 9,00 - 11,00

IN PROVINCIA:
Arenzano: via Sauli Pallavicini 33 –  Venerdì  ore: 13,00-14,30
Bogliasco: c/o Comune – Via Mazzini 122 – Martedì   ore: 14,30 - 
17,00
Busalla: c/o Croce Verde Busalla – 2° e 4° Venerdì del mese  ore: 
9,00 - 11,30
Campoligure: c/o Pro Loco – 2° e 4° - Giovedì  ore: 13,30 - 16,00
Campomorone: c/o S.O.C. – Via Gavino 156  - 1° e 3° Venerdì  del 
mese   ore: 9,00 - 11,30
Cogoleto: Piazza della Chiesa - Venerdì   ore: 8,30 -11,00
Masone: c/o Comune - 2° e 4° Giovedì del mese   ore: 8,30 - 12,00

In Pensione con 15 anni!
Ripristinato il diritto al pensionamento con 15 anni di contributi

Dal 1°  gennaio 2013 e in relazione 
agli eventi di disoccupazione a par-
tire da tale data la riforma Fornero 
del mercato del lavoro ha istituito 
presso l’INPS “l’Assicurazione so-
ciale per l’impiego (ASpI)”  con la 
funzione di fornire ai lavoratori che 
abbiano perduto involontariamente 
la propria occupazione un’indennità 
mensile di disoccupazione.
Questa prestazione sostituisce 
la disoccupazione ordinaria non 
agricola, la disoccupazione speciale 
edile e gradualmente la mobilità 
indennizzata.
Sono compresi nell’ambito di appli-
cazione dell’ASpI tutti i  lavoratori 
dipendenti, ivi compresi gli appren-
disti e i soci lavoratori di cooperati-
va che abbiano un rapporto di lavoro 
in forma subordinata. 
Restano fuori da tale normativa gli 
Operai agricoli a tempo determi-
nato o  indeterminato, per i quali 
trova applicazione la vecchia nor-
mativa e i Dipendenti Pubblici 
con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. 
I collaboratori a progetto non sono 
coperti dall’ASPI ma dal primo 
gennaio 2013 viene loro aumentata 
l’una tantum.

A chi spetta	
Ai lavoratori che  abbiano perduto 
involontariamente la propria occu-
pazione e che presentino i seguenti 
requisiti:
- siano in stato di disoccupazione ed 
abbiano quindi dato la loro imme-
diata disponibilità presso il Centro 
per l’Impiego;
- possano far valere almeno due 
anni di assicurazione e almeno un 
anno di contribuzione (52 settimane) 

Come noto la riforma Fornero 
sulle pensioni ha colpito tanti 
soggetti, ma un’interpretazione 
che non vedevano le Acli e il 
suo Patronato d’accordo era 
quella che prevedeva la sop-
pressione del diritto ad andare 
in pensione con un minimo 
di 15 anni di contributi per 
coloro che, in genere donne, li 
avevano maturati prima della 
riforma del ’92, portando a 20 
anni il requisito minimo.
Questa grave ingiustizia ora è 
finalmente venuta meno, con la 
circolare n° 16 del 1° Febbraio 
2013, INPS ha chiarito che, in 
esito ad approfondimenti effet-
tuati di concerto con i Ministeri 
vigilanti, le disposizioni prima 
dell’entrata in vigore della ri-
forma Fornero vlgono anche 
dopo il 2011.
Ciò significa che il requisito 
contributivo minimo di 15 
anni, previsto dal decreto legi-
slativo 503/1992 per l’accesso 
alla pensione di vecchiaia, si 
continua ad applicare ai lavo-
ratori:

zzdipendenti e autonomi che 
avevano già raggiunto 15 
anni di contribuzione al 
31.12.1992; 
zzdipendenti e autonomi 
autorizzati alla prosecu-
zione volontaria prima del 
31.12.1992;
zzdipendenti “discontinui” con 
almeno 25 anni di assicura-
zione e occupati per almeno 
10 anni, anche non consecu-
tivi, per periodi inferiori a 52 
settimane nell'anno solare; 
zzdipendenti in possesso al 

A Genova ci trovi qui:
Sede Provinciale: 
Vico Falamonica 1-2 S.S. –  010.25.33.22.20 -  Fax: 010.26.17.21
Orario:	 Lunedì 8,30 -14,30
	 Martedì – Mercoledì - Giovedì  8,30 - 12,30 / 15,00 - 17,00 
	 email: genova@patronato.acli.it

	 Dal 1° Aprile NUOVO ORARIO  
	 Lunedì 8,30 -14,30 
	 Martedì – Mercoledì - Giovedì  8,30 - 12,30 / 13,30 - 17,30 
	 Venerdì (solo appuntamenti)

ALTRE SEDI PIÙ VICINE A TE:
Bolzaneto:	 Via Bolzaneto 59r –  010.74.11.863
Orario:	 Lunedì  e Mercoledì 8,30 – 12,00
	 Martedì 13,30 – 15,30 
	 Giovedì 8,30 – 12,30 e 13,00 – 15,30 
	 email:  genovabolzaneto@patronato.acli.it

Borgoratti:	 Via Tanini 1G –   e  Fax 010.38.77.17 (DA FEBBRAIO 2013)

Orario:	 Lunedì  14,30 – 17,30
	 Mercoledì  8,30 – 12,30 e 14,30 – 17,00 
	 Venerdì 8,30 – 12,30 
	 email: genovaborgoratti@patronato.acli.it

Sampierdarena: Via Cantore 29/3 Sc. A –  010.46.99.289
Orario:	 Martedì – Giovedì 8,30 – 12,00
	 2° e 4° Venerdi’ del mese 10,30 – 12,00 
	 email: genovasampierdarena@patronato.acli.it

Nervi:	 Via Sarfatti 18 (c/o Centro d’ascolto) 
	   010. 32.91.468 (DA FEBBRAIO 2013)
Orario:	 Mercoledì  14,30 – 17,30
	 Venerdì 8,30 – 12,00 e 14,00 – 16,30 
	 email:  genovanervi@patronato.acli.it

Sestri Ponente: Via Biancheri 11-1 –  Tel e Fax.  010.60.41.863
	 Orario: Lunedì 14,30 – 17,30 
	 Mercoledì  8,30 – 12,30 e 14,30 – 17,00 
	 Venerdì 8,30 – 12,30 e 14,30 – 16,30 
	 email:  genovaponente@patronato.acli.it

E ANCORA…….. 
VIA NAPOLI:	Via Napoli 48R Lunedì 14,30 – 17,00

QUARTO:	 c/o Parrocchia San Giovanni Barttista Via Prasca 64,
	 ultimo martedì del mese dalle 14,30 alle 17,00

BOGLIASCO:	Via Mazzini  122   1° e 3° martedì del mese
	 dalle 14,30 alle 17,00

PEGLI:	 c/o Cappella Doria – Via Beato Martino
	 dal 1° Aprile martedì dalle 14,00 alle 16,00

31.12.1992 di un’anzianità 
assicurativa e contributiva 
tale che, anche se incremen-
tata dei periodi intercorrenti 
tra l’1.1.1993 e la fine del 
mese di compimento dell’età 
pensionabile, non consenti-
rebbe di conseguire i nuovi 
requisiti contributivi richie-
sti dall’art. 2 del decreto le-
gislativo 503/1992 nell’anno 
di compimento dell’età (c.d. 
requisito personalizzato).

Per l’accesso alla pensione 
di vecchiaia i lavoratori de-
vono perfezionare la nuova 
età anagrafica prevista a de-
correre dal 1° gennaio 2012 
dall’art. 24, comma 6, della 
legge 214/2011, adeguata, 
dal 2013, agli incrementi della 
speranza di vita. 

Tuttavia, come chiarito con 
circolare INPS n. 35/2012, la 
precedente minore età ana-
grafica prevista per l’accesso 
alla pensione di vecchiaia dal 
decreto legislativo 503/1992 
e il regime delle decorrenze 
continuano ad applicarsi ai 
dipendenti privati:

zz non vedenti da data ante-
riore all'inizio dell'assicura-
zione o con almeno 10 anni 
di assicurazione e contri-
buzione dopo l'insorgenza 
della cecità (50 anni di età 
per le donne e 55 anni per 
gli uomini);

zz non vedenti negli altri casi 
(55 anni per le donne e 60 
anni per gli uomini);

zz invalidi in misura non in-
feriore all'80% (55 anni per 

le donne e 60 anni per gli 
uomini).

Anche ai suddetti lavoratori, 
pur se non esplicitamente 
precisato in nessuna circolare, 
l’INPS applica l’adeguamento 
legato all’aspettativa di vita (3 
mesi di incremento nel triennio 
2013-2015). 

Iscritti all’ex INPDAP 
I lavoratori iscritti all’ex IN-
PDAP possono continuare, 
dopo il 2011, ad usufruire delle 
deroghe per contribuzione solo 
se hanno maturato 15 anni di 
contribuzione al 31.12.1992 
oppure, come per gli iscritti al 
Fondo Poste, con il requisito 
c.d. personalizzato.
Pertanto, dal 2012, i lavoratori 
con almeno 1 contributo accre-
ditato al 31.12.1992 non pos-
sono più accedere al pensio-
namento con 15 anni di con-
tribuzione poiché, da tale data, 
il requisito c.d. personalizzato 
viene applicato con lo stesso 
criterio utilizzato dall’INPS per 
i dipendenti privati.

Iscritti all’ex ENPALS 
	 Le citate deroghe previste dal 
Decreto 503/1992 continuano 
a trovare applicazione anche 
per le pensioni di vecchiaia a 
carico dell’ex ENPALS. In tal 
caso, il requisito contributivo 
varia a seconda della categoria 
di appartenenza.
Per ulteriori informazioni vi 
aspettiamo presso gli uffici del 
Patronato Acli per fornirvi tutti 
i dettagli.

Sussidio di disoccupazione 
addio, dal 2013 arriva l’ASpI

nel biennio precedente la data della 
perdita del lavoro.
Sono esclusi dall’ASpI i  lavoratori 
che siano cessati dal rapporto di 
lavoro per dimissioni o  per riso-
luzione consensuale del rapporto, 
ad esclusione delle dimissioni per 
giusta causa (es. per reiterata man-
cata retribuzione) o la risoluzione 
consensuale derivante da concilia-
zione cioè  intervenuta nell’ambito 
della procedura di cui all’articolo 7 
della legge 15 luglio 1966, n. 604, in 
ultimo modificata dalla L. 92/2012.

Quanto spetta
L’indennità è rapportata alla re-
tribuzione  imponibile ai fini pre-
videnziali degli ultimi due anni, 
divisa per il numero di settimane di 
contribuzione e  moltiplicata per il 
numero 4,33. 
L’indennità mensile è rapportata alla 
retribuzione mensile e sarà pari al 
75% nei casi in cui la retribuzione 
mensile sia pari o inferiore nel 2013 
all’importo di 1.180 euro mensi-
li, annualmente rivalutato.
Nei casi in cui la retribuzione men-
sile sia superiore al predetto importo 
l’indennità sarà pari al 75% del pre-
detto importo incrementata di una 
somma pari al 25% del differenziale 
tra la retribuzione mensile e il pre-
detto importo. 
L’indennità mensile non puo’ in ogni 
caso superare  l’importo mensile 
massimo  al massimale annuo di 
integrazione salariale (Cig) rivalutato 
annualmente. 
Dopo i primi sei mesi di fruizione 
l’indennità verrà ridotta del 15%. 
L’indennità, ove dovuta, sarà ulte-
riormente decurtata del 15% dopo 
il dodicesimo mese di fruizione.

Durata
Dal 2013 al 2015 ci sarà un periodo 
transitorio durante il quale la durata 
dipenderà dall’età del lavoratore ed 
in cui il lavoratore. 
Per il 2013 sarà pari a 8 mesi per i 
lavoratori sotto i 50 anni e a 12 mesi 
per chi ha più di 50 anni . 
Dal 1° gennaio 2016, quando sarà 
quindi a regime, sarà così corri-
sposta:
- per 12 mesi ai lavoratori sotto i 
55 anni 
- per 18 mesi ai lavoratori sopra i 
55 anni.

L’erogazione dell’indennità è su-
bordinata al mantenimento dello 
status di disoccupato. In caso di 
nuova occupazione del soggetto 
assicurato con  contratto di lavoro 
subordinato, l’indennità è sospesa 
d’ufficio, sulla base delle comu-
nicazioni obbligatorie,  fino ad un 
massimo di sei mesi.
In caso di svolgimento di lavo-
ro  autonomo, dal quale derivi 
un reddito inferiore al limite utile 
ai  fini della conservazione dello 
stato di disoccupazione, il sog-
getto  beneficiario deve informare 
l’INPS entro un mese dall’ini-
zio  dell’attività, dichiarando il 
reddito annuo che prevede di trarre 
da tale attività.
Attenzione: la domanda può essere 
presentata esclusivamente per via 
telematica, tramite accesso per-
sonale con PIN, oppure tramite il 
Patronato, entro 68 giorni dall’inizio 
dello status di disoccupato.
Il Patronato Acli è disposizione 
per tutti coloro che volessero 
maggiori informazioni e per pre-
sentare le dovute domande.
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È tempo
di dichiarazione
E ci siamo … anche quest’anno siamo 
giunti all’inizio del periodo nel quale è 
possibile presentare la dichiarazione 
dei redditi (Modello 730 e Modello 
Unico) conteggiare l’IMU. In ordine 
cronologico il primo appuntamento 
sarà con la presentazione del model-
lo 730/2013. Sarà possibile presentare 
il modello 730 al CAF-ACLI (Acli Ser-
vice Genova Srl) dal 18 Marzo fi no al 
31 Maggio (salvo eventuali proroghe). 
Tra le novità normative più interessanti 
segnaliamo la variazione della mo-
dalità di tassazione dei redditi di natu-
ra fondiaria ( fabbricati e terreni) e la 
conseguente variazione di modalità di 
determinazione dei carichi di famiglia. 
Successivamente incontreremo l‘Imu 
sulla quale ad oggi non si hanno in-
dicazioni precise, tutto è in sospeso in 
attesa di vedere i risultati delle elezioni 
politiche appena concluse, e in atte-
sa dell’attuazione o meno delle modi-
fi che annunciate. Come l’anno scorso 
ci aspettiamo che la liquidazione e il 
versamento dell’Imu sia un percorso 
ad ostacoli pieno di diffi coltà. L’ultimo 
appuntamento sarà con il Modello 
Unico, chi non ha potuto presentare 
il modello 730 ma è obbligato (o ne 
trae vantaggio) alla presentazione 
della dichiarazione presenterà questo 
modello.
Visto la continua variazione della nor-
mativa e la complessità della materia 
fi scale Vi consigliamo di farVi assistere 
nella compilazione di questi modelli 
dai ns. operatori del Caf - Acli.

Soci Acli
Presso i ns. uffi ci Acli Service, per i soci 
Acli e Us Acli, sono previste speciali tar-
iffe agevolate. Lo sconto vale sia per i 
dichiarativi (Modello 730, Modello Uni-
co che sull’Imu). Per poter usufruire del-
le speciali tariffe è necessario esibire la 
tessera socio. 

Cud Inps
Secondo la nuova normativa, da 
quest’ anno, gli enti previdenziali (INPS 
E INPS ex INPDAP) non invieranno, via 
posta, la copia cartacea della certifi -
cazione CUD .

Mycaf
Vi presentiamo MyCAF L’innovativo 
portale pensato e sviluppato per i 
Clienti  Acli raggiungibile all’ indirizzo 
www.mycaf.it

Scrivi il codice Fiscale
apponi la tua fi rma

ACLI SERVICE GENOVA SRL
Ecco dove puoi trovarci:

 z Centro:
Vico Falamonica, 1 -2
Scala Sin.  Tel 010.25.33.22.20
Mail: genova@acliservice.acli.it

 z Bolzaneto:
Via Bolzaneto, 59 R.
Tel 010.74.11.863

 z Borgoratti:
Via Tanini, 1 G
Tel 010.38.77.17

 z Nervi:
Via Sarfatti 18
Tel 010.32.91.468 

 z Sampierdarena:
Via Cantore 29/3 Scala A
Tel  010.46.99.289

 z Sestri Ponente:
Via Biancheri 11/1
Tel010.60.41.863

“I NS. CLIENTI SONO TUTTE
PERSONE IMPORTANTI”

L’ELENCO DEI NS.  SERVIZI:
Dichiarazione 730, Unico, Imu,
Contabilità, Unico P.Iva, Irap, 
Successioni, Locazioni, Isee, 
Iseu, Bunus Gas, Bonus Energia 
Elettrica, Red, Icric, Inciv, Social 
Card, Modelli Eas.

I contribuenti che avrebbero dovuto 
ricevere il Cud dall’Inps, (pensionati, 
lavoratori che hanno usufruito durante 
il 2012 di prestazioni a sostegno al red-
dito quali ad esempio indennità di dis-
occupazione, mobilità ecc.), dovran-
no scaricare il Modello CUD via Web, 
accedendo all’apposita area dedi-
cata del sito dell’Inps. Per effettuare 
l’accesso si dovrà essere in possesso del 
codice PIN personale (da richiedere 
all’Inps). Nel caso in cui l’utente non 
disponga delle credenziali di accesso 
o di una connessione a internet, potrà 
richiedere (All’Inps) l’invio del Cud 
cartaceo a mezzo posta telefonando 
al Call Center dell’Istituto (Inps).
Per le persone che presenteranno la 
dichiarazione dei redditi presso i ns. 
uffi ci , ci occuperemo noi di scari-
care il modello Cud direttamente in 
sede di elaborazione della dichiara-
zione. Invitiamo pertanto, a prendere 
l’appuntamento per l’elaborazione del 
modello 730 anche se non in possesso 
del Modello Cud (rilasciato dall’Inps).

5 X 1000
Con la scelta 5 X 1000, potrai devolvere 
all’Ente da te scelto una quota delle im-
poste che ti sono già state trattenute. 
Tra gli enti ai quali è possibile destinare 
il 5 X 1000 ci sono anche le Acli. Come 
effettuare la scelta? Comunica il co-
dice fi scale delle Acli (80053230589) a 
chi ti presta assistenza fi scale e apponi 
la tua fi rma, se non presenti la dichi-
arazione dei redditi compila l’apposito 
campo presente sul Cud, apponi la 
tua fi rma e consegna il modello Cud ai 
centri di raccolta autorizzati (esempio 
poste) o al ns. centro Caf più vicino, in 
questo caso ci occuperemo noi della 
trasmissione della tua scelta. 

Ti Aspettiamo … 
… presso i ns. Uffi ci per assisterti, nello 
svolgimento delle tue pratiche di na-
tura fi scale, con professionalità e at-
tenzione in un ambiente dove potrai 
ritrovare lo spirito che alimenta il movi-
mento delle Acli. 
Ti ricordiamo che per effettuare la 
dichiarazione dei redditi e il calcolo 
dell’Imu è necessario prendere un ap-
puntamento.
Di seguito riportiamo gli indirizzi, il nu-
mero di telefono delle sedi dove puoi 
trovarci e l’elenco dei principali servizi 
da noi svolti. 

Per Informazioni
Chiamaci allo 010/25332220 o
prenota il tuo appuntamento

nella sede è più comoda per te.
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Lega Consumatori Genova, 
associazione di tutela dei con-
sumatori e degli utenti, ricorda 
che è in corso il tesseramento 
anno 2013; aderendo all’as-
sociazione è quindi possibile 
usufruire dei servizi di infor-
mazione, assistenza e con-
sulenza in numerosi settori, 
tra cui bollette telefoniche, 
gas ed energia elettrica, ban-
che, assicurazioni, garanzie 
su prodotti difettosi, saldi, 
multe, turismo, trasporti, 
poste.
Grazie a Lega Consumato-
ri ed in particolare ai suoi 
esperti, è possibile risolvere 
in modo rapido ed efficace le 
controversie che interessano 
gli utenti nei settori sopra-
menzionati. 

Segnaliamo inoltre che è stata 
rinnovata la Convenzione 
tra Lega Consumatori Ge-
nova e U.S. Acli Genova che 
consente a tutti gli iscritti di 
quest’ultima associazione di 
utilizzare il servizio di tutela 
dei consumatori; obiettivo 
della convenzione è inoltre 
quello di realizzare concrete 
iniziative sinergiche sul terri-
torio ligure nei rispettivi am-
biti di competenza, in modo 
da erogare servizi sempre più 
rispondenti alle esigenze dei 
cittadini.

Infine Lega Consumatori se-
gnala che è stato prorogato al 
31 marzo 2013 il termine di 

Notizie utili 
da Lega Consumatori

Martorelli, Segretario regio-
nale di Lega Consumatori 
Liguria, e Gloria Bolognesi, 
Presidente provinciale di 
Lega Consumatori Geno-
va, l’obiettivo è che venga 
garantita la piena e rapida 
operatività di tale accordo, al 
fine di consentire alle famiglie 
italiane in difficoltà e con de-
terminati requisiti economici 
di utilizzare uno strumento 
pubblico di supporto strut-
turale per il pagamento del 
mutuo.
Per ogni ulteriore informa-
zione Lega Consumatori 
Genova invita i cittadini a 
rivolgersi al suo sportello in 
Vico Falamonica 1/10-Geno-
va, Tel. 010/2530640. 

In cammino...
Rubrica di riflessione e formazione spirituale

Pasqua, festa dei macigni rotolati
Vorrei che potessimo liberarci dai macigni che 
ci opprimono, ogni giorno: Pasqua è la festa dei 
macigni rotolati. E’ la festa del terremoto. 

La mattina di Pasqua le donne, giunte nell’orto, 
videro il macigno rimosso dal sepolcro. 

Ognuno di noi ha il suo macigno. Una pietra 
enorme messa all’imboccatura dell’anima che 
non lascia filtrare l’ossigeno, che opprime in una 
morsa di gelo; che blocca ogni lama di luce, che 
impedisce la comunicazione con l’altro. 

E’ il macigno della solitudine, della miseria, 
della malattia, dell’odio, della disperazione del 
peccato.  
Siamo tombe alienate. Ognuno con il suo sigillo di 
morte.

Pasqua allora, sia per tutti il rotolare del 
macigno, la fine degli incubi, l’inizio della luce, 
la primavera di rapporti nuovi e se ognuno di 
noi, uscito dal suo sepolcro, si adopererà per 
rimuovere il macigno del sepolcro accanto, si 
ripeterà finalmente il miracolo che contrassegnò 
la risurrezione di Cristo.

Tonino Bello, Pietre di Scarto

Sono oltre 6 miliardi di euro i costi complessivi per 
la società dovuti al gioco d’azzardo in Italia. 800 mila 
gli italiani che presentano problemi di ludopatia.
Questi i preoccupanti dati evidenziati da “Mettia-
moci in gioco”, campagna nazionale contro i rischi 
del gioco di azzardo promossa da una ventina di enti 
ed associazioni tra cui le ACLI.
Con 80 miliardi di euro di fatturato annuo, l’industria 
del gioco d’azzardo è diventata una delle più importanti 
del Paese. L’Italia è il primo Paese al mondo per spesa 
pro-capite dedicata al gioco. Anche le mafie hanno 
fiutato l’affare, come testimoniato dalla Relazione della 
Commissione parlamentare antimafia del 2011 e da 
molte inchieste della magistratura.

La campagna “Mettiamoci in gioco” è stata lanciata con l’intento di limitare la crescita 
forsennata del gioco d’azzardo, aumentare le tutele per la collettività e i giocatori, favorire 
gli interventi a favore dei giocatori “patologici”.
Per i promotori dell’iniziativa è oggi urgente:

zz porre un freno, da parte dello Stato, al modello di “liberalizzazione controllata” 
del gioco d’azzardo in Italia

zz una moratoria rispetto all’immissione di nuovi giochi
zz restituire potere decisionale alle comunità locali
zz impedire la pubblicità del gioco d’azzardo
zz inserire il gioco d’azzardo patologico all’interno dei Livelli essenziali di assistenza 

(Lea) previsti per i servizi sanitari
Per ulteriori informazioni: www.acli.it

presentazione delle domande 
per la sospensione delle rate 
dei mutui. 
Questo è quanto stabilito dal 
nuovo Accordo firmato dall’As-
sociazione Bancaria Italiana e 
da 13 Associazioni dei Consu-
matori, in base al quale la data 
per la presentazione delle do-
mande per la sospensione delle 
rate dei mutui è prorogata al 
31 marzo 2013; inoltre l’arco 
temporale entro cui dovranno 
verificarsi gli eventi che deter-
minano l’avvio della procedu-
ra è prorogato al 28 febbraio 
2013, mentre alla sospensione 
saranno ammesse soltanto le 
operazioni che non ne abbiano 
già fruito.
Come sottolineano Alberto 

La preghiera, riportata sopra, scritta da don Tonino Bello, 
ci aiuta a riflettere in un modo diverso dal solito sulla realtà 
della Pasqua. Infatti, solo se riusciremo a togliere le pietre 
poste all’ingresso della nostra anima, lasceremo entrare 
la luce di Cristo Risorto. 
Che cosa appesantisce la mia vita? Che cosa rallenta la mia 
corsa verso il Signore? Da chi mi faccio aiutare per togliere 
questi pesi? Queste sono solo alcune delle domande che 
siamo chiamati a farci per riuscire a fare memoria della 
Risurrezione di Cristo e a dare nuovo ossigeno ad ogni 
istante della nostra esistenza!
Nella certezza che Dio ci aiuterà a rimuovere i macigni della 
nostra vita vi auguro: “Buona Pasqua!”

don Andrea Robotti

ACLI DEI GIOVANI Cercasi protagonisti. Trovati: sei TU.
ACLI Genova avanza una Proposta ai Giovani tra i 18 ed i 30 anni, quelli già 
Soci ACLI ma estendendo l’invito a chi lo può diventare.
Si parte dalla considerazione che ruolo delle ACLI è agire nel Sociale, conoscere 
la realtà, approfondire le sfaccettature, immaginare come migliorarla.
Chi deve essere Protagonista di questo se non i giovani? Quale strumento mi-
gliore per farlo delle ACLI  ! 
Ecco la Proposta, quindi.
Un “la” di partenza che, se chi vi parteciperà lo vorrà, potrà estendere ad altre 
Iniziative.
Ma serve un’Idea per partire: eccola.
1)	Predisporre una Scheda  – attraverso una ricerca da varie fonti – via via su

ü	 Problemi genovesi
ü	 Temi sempre discussi e discutibili
ü	 Argomenti di attualità 
ü	 Questioni nazionali e oltre

2)	Fare di quanto raccolto argomento di discussione ed approfondimento, non 
per pervenire ad  “una verità” ma per dire la propria opinione, ascoltare quella 
altrui, riflettere
3)	Contribuire alla presa di posizione ACLI Genova su tale argomento.

I GIOVANI tra i 18 ed i 30 anni sono pertanto CONVOCATI  per 

MERCOLEDÌ 17 APRILE
dalle ore 18.00 alle ore 19.15 presso la Sala AC (g.c.) Vico Falamonica 1, scala 
destra, interno 1
L’Incontro ha lo scopo di parlarne meglio e definire insieme i Contorni della Pro-
posta e porterà il suo contributo il dott. Nicola Pollicicchio – Psicologo proponendo 
alla nostra attenzione il tema “Giovani delusi, disillusi, arrabbiati: in crisi?”.

GIOVANE sei giovane, non puoi che essere inte-
ressato e desideroso di fare cose buone per te.

Vieni e porta !
Nel frattempo, manda una mail all’indirizzo

acligenova.sviluppoassociativo@gmail.com
con oggetto “GIOVANI”, indicando Cognome e Nome e numero di cellulare: lo 
scopo è creare una Rubrica Giovani, con mail ed SMS che tengano insieme e 
consentano l’Incontro tra Giovani.

Slot machine e gioco d’azzardo
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A volte cambiano, si trasformano, rinascono, crescono
DAI SERVIZI E DAL TERRITORIO SEMPRE SOCI ACLI 

Ecco “La Provinciale”
La realtà associativa ACLI Genova è molto 
distribuita sul territorio genovese, diverse 
sono le modalità di fare Associazione e – an-
che attraverso questo Foglio di informazione 
– sarà interessante conoscerne  nel tempo le 
caratteristiche.

“La Provinciale” è Circolo ACLI che raccoglie 
coloro che avvicinano l’esperienza associativa 
ACLI tramite l’accesso ai suoi Servizi (Patro-
nato, CAF, Consulenze).
Ma rappresenta pure l’intenzione di raggiun-
gere quelle persone che non abbiano (nell’am-
pio territorio provinciale) un’Associazione di 
base  prossima al proprio domicilio o, piutto-
sto, chi per motivi di vita o lavoro abbia mag-
giore facilità ad aderire alle ACLI  mediante 
l’attività di un Circolo “dagli ampi confini”.

“La Provinciale” è anche il porto di approdo 
dei Soci ACLI già appartenenti ai Circoli “C.E. 
Moreno” e “Patronato”.

Questo perché, nel corso dell’anno costitutivo, 
“La Provinciale” vuole:

zz Chiedere ad ogni Socio di fornire (all’indirizzo 

acligenova.sviluppoassociativo@gmail.com) 
un recapito e-mail ed SMS per fare arrivare 
agevolmente comunicazioni associative;

zz Favorire momenti di incontro tra Soci del 
Circolo;

zz Avere disponibilità da Soci che vogliono 
dare una mano a “far essere” e “fare” Circolo 
ACLI La Provinciale.

L’IDEA è di cominciare (o se preferite ricomin-
ciare) con un BRINDISI di AVVIO  con i nuovi 
Soci 2013 de “La Provinciale” o con i Soci 2012 
dei Circoli “C.E. Moreno” e “Patronato” .

L’Incontro avrà luogo
MARTEDÌ 9 APRILE

tra le ore 18.00 e le ore 19.15: vieni, quando 
puoi, ma vieni !
Presso la Sala AC (g.c.)  Vico Falamonica 1 , 
scala destra, interno 1.

L’adesione ACLI può essere fatta o rinnovata 
durante l’Incontro e presso la Segreteria Pro-
vinciale da Lunedì a Venerdì ore 10-12, 15-17. 

A inizio maggio, il Circolo 
A.C.L.I. «San Giorgio» di Bavari 
taglierà lo storico traguardo 
del suo primo secolo di vita. 
Sebbene le A.C.L.I. siano sta-
te fondate, come movimento 
nazionale, solo nel 1944 (e 
a Genova nel 1945), l’anni-
versario in questione non è 
un’incongruenza. Il Circolo di 
Bavari nasce infatti il 4 mag-
gio 1913 come società operaia 
cattolica di mutuo soccorso, 
una forma associativa di tipo 
assistenziale assai diffusa in 

il cinematografo; vi era poi il 
gioco delle bocce per gli adulti e 
uno spazio per il calcio a cinque 
dedicato ai ragazzi). Sviluppa-
ta anche l’attività cantiniera, 
assolutamente tipica, a quei 
tempi, in una comunità come 
quella di Bavari.

Nel 1953 la S.O.C. aderì alle 
A.C.L.I., ma continuò a chia-
marsi “Società Cattolica” alme-
no sino al 1986, quando, con 
la presidenza di Livio Greco, 
l’associazione si modernizzò 

Compie cent’anni 
il Circolo di Bavari

Liguria e in tutto il nord-ovest 
tra la fine dell’800 e l’inizio del 
‘900. Il mutualismo, sia nella 
sua versione laica (mazziniana 
e socialista), sia in quella cat-
tolica, mirava a sovvenire ai 
bisogni degli operai (e delle loro 
famiglie) in caso di malattia o 
infortunio che li rendessero 
inabili al lavoro.

L’attività della primitiva S.O.C. 
«San Giorgio» (comprensiva 
anche di quegli aspetti ricre-
ativi e formativi sopravvissuti 
sino ad oggi), subì una brusca 
interruzione alla fine del 1943, 
quando, dopo l’8 settembre, la 
sede fu requisita dalle truppe 
d’occupazione tedesche e i 
locali utilizzati come caserma, 
guardina e stalla. In un paio 
d’occasioni, si verificarono 
conflitti a fuoco tra i militari 
stranieri e alcuni partigiani.

Nel secondo dopoguerra, per 
impulso del nuovo parroco don 
Guglielmo Grosso, con il soste-
gno del giovane deputato Paolo 
Emilio Taviani e sotto la guida 
dei presidenti Santino Mangini 
prima e Virginio Morando poi, 
numerosi soci collaborarono 
alla ricostruzione della sede 
sul medesimo terreno di pro-
prietà parrocchiale; sede che 
fu edificata in gran parte grazie 
alla loro opera di volontariato. 
Il 19 settembre 1948 il nuovo 
locale, ampliato e abbellito, 
fu inaugurato alla presenza 
dell’arcivescovo di Genova 
Giuseppe Siri, che dichiarò in 
pubblico di affidarlo per sem-
pre alla diretta gestione della 
Società. La Società rinacque a 
nuova vita, e poté dedicarsi a 
diversi campi di azione sociale, 
di genere soprattutto dopolavo-
ristico (molto successo riscosse 

sotto diversi punti di vista. 
Oggi il Circolo A.C.L.I. è un 
importante presidio sociale 
nell’ambito del piccolo paese 
(circa 1300 abitanti) che sorge 
sullo spartiacque tra la Media 
Valbisagno e le colline del Le-
vante genovese: vi si svolgono 
una vasta gamma di attività: 
ricreative, solidaristiche, pic-
coli eventi musicali e teatrali, 
assemblee pubbliche e altre 
occasioni di cittadinanza atti-
va; vi opera inoltre, da tre anni, 
un frequentato oratorio par-
rocchiale. Svariate iniziative 
che segnano ogni anno la vita 
dell’associazione sono inoltre 
frutto del lavoro di squadra del 
comitato di «Bavari Insieme», 
che, varato proprio dal Circolo 
A.C.L.I. alla metà degli anni ’80 
e rilanciato nel 2009, riunisce 
e coordina i diversi sodalizi 
attivi in paese.

Le celebrazioni del centenario 
sono cominciate il 10 novem-
bre, con la commemorazione 
dei 100 anni dalla nascita del 
socio onorario sen. Paolo Emi-
lio Taviani, abitante di Bavari; 
sono proseguite l’11 gennaio 
con il ricordo dello storico par-
roco don Guglielmo Grosso (in 
carica dal 1946 al 1997), nel 
decennale della scomparsa; 
proseguiranno con un ulteriore 
ricordo di Filippo Malaponte, 
biologo e uomo di lettere scom-
parso vent’anni fa, cui il Circolo 
è rimasto molto legato (la sala 
polivalente e la sala conferenze 
gli sono intitolate), e culmine-
ranno all’inizio di maggio con 
tutta una serie di manifestazio-
ni che coinvolgeranno l’intera 
comunità di Bavari. Gli aclisti 
genovesi sono, fin d’ora, tutti 
invitati a partecipare.

Alessandro Mangini

SITO ACLI GENOVA 
Finalmente!
Un gruppetto di incaricati da alcune settimane sta mettendo 	 insie-
me e familiarizzando con il suo funzionamento, ma ormai ci siamo.

Dal 2 APRILE p.v. (seppure in versione ancora in allestimento) sarà 
visitabile all’indirizzo 

www.acligenova.org
Anche questo Strumento vuole facilitare la conoscenza da parte di tutti 
i Soci dell’Attività ACLI Genova, nondimeno dei Servizi del Sistema 
ACLI, dell’Attualità associativa Nazionale, della vita delle Strutture 
di Base, dell’Organizzazione a livello Provinciale. 

GASIAMO le ACLI!
Nell’ultimo numero di Dicem-
bre avevamo spiegato che cosa 
sono i GAS (Gruppi di Acqui-
sto Solidale) e avevamo anche 
detto che a breve sarebbe nato 
il GAS delle ACLI di Genova. 

Oggi possiamo dire che il no-
stro GAS è partito ufficialmen-
te (il primo acquisto riguar-
dava olio extravergine) e che 
stiamo lavorando per attivare 
nuovi canali di acquisto. 

Forse non tutti sanno che GAS 
non significa solo “prodotti da 
mangiare” ma può compren-
dere qualsiasi prodotto per la 
vita di tutti i giorni, realizzato 
però in maniera più naturale 
e nel rispetto della natura per 
es. quaderni per la scuola, 
prodotti per la pulizia come 
detersivi e detergenti, tova-
glioli ecc. 

Invitiamo tutti voi, amici 
lettori, ad inviare il vostro 

indirizzo mail alla casella 
acligenova.gas@gmail.com 
così vi potremo tenere aggior-
nati sulle varie proposte. 

Magari non sempre vi verranno 
proposti prodotti che vi inte-
ressano, però chissà che una 
volta o l’altra non ci sia l’offerta 
che fa per voi! 

Uno dei nuovi canali che stia-
mo attivando riguarda la Bot-
tega Solidale che ci propone 
una vasta gamma di prodotti 
(dal caffè agli infusi, dal ciocco-
lato ai prodotti da forno dolci e 
salati passando per confetture 
e bevande di vario genere, 
senza dimenticare prodotti per 
ricorrenze varie come Natale, 
Pasqua e confetti) acquistabili 
con lo sconto del 14 % riser-
vato proprio al nostro GAS 
rispetto al normale prezzo di 
vendita al pubblico.

Per chi non sapesse cosa è 

Bottega Solidale, ecco una 
breve descrizione tratta dal sito 
ufficiale: Nelle nostre botteghe 
puoi trovare prodotti alimentari 
e artigianali del commercio equo 
e solidale e di cooperazione so-
ciale. Sono prodotti che sosten-
gono i lavoratori, in particolare 
coloro che non hanno facile ac-
cesso al mercato, che rispettano 
l’ambiente e che promuovono un 
altro modo di produrre, consu-
mare, scambiare beni e saperi.

Ed infine due parole (sempre 
tratte dal sito ufficiale) sul per-
ché abbiamo deciso di aderire 
anche noi: I Gruppi di Acquisto 
Solidale condividono con noi i 
principi di giustizia sociale e 
trasparenza della filiera di pro-
duzione e commercializzazione, 
l’eliminazione di intermedia-
zioni superflue, la sostenibilità 
ambientale.

E per concludere…. Buoni 
acquisti a tutti!
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Informato su Attività ed Iniziative Acli Genova
Puoi esserlo per e-mail!
Invia all’indirizzo di posta elettronica 
acligenova.sviluppoassociativo@gmail.com, 
i seguenti dati
– Cognome e Nome
– Data di nascita
– Circolo di appartenenza

La Redazione

Vico Palla, che si trova nel 
quartiere del Molo, prende il 
nome dal fatto che nel vicolo si 
riunivano, prima e dopo le com-
petizioni sportive, i giocatori 
del pallone, sport diffuso nella 
nostra cittá anche nei secoli 
scorsi. Vico Palla é fiancheg-
giato da due edifici: i magazzini 
di S.Marco e i depositi del sale.
Vico del Sale, nel quartiere del 
Molo, ha origine dall’esistenza 
dei magazzini del sale. Ai tempi 
della Repubblica, presso i Ma-
gistrati di S.Giorgio, esisteva 
un ufficio di otto membri che 
si occupava del commercio del 
sale, aumentava le gabelle, ne 

Lo sapevate che?

“Un altro gran rifiuto”
Non succedeva da 600 anni. 
Nella storia della Chiesa non ci 
sono quasi altri casi di dimis-
sioni del Papa, se non quello 
di Celestino V che fece “il gran 
rifiuto”, come cita Dante nel 
canto terzo dell’Inferno, con-
testandogli di aver provocato 
l’ascesa al trono pontificio di 
Bonifacio VIII, del quale disap-
provava le ingerenze in campo 
politico.
Papa Ratzinger nel 2013 mo-
tiva la sua decisione per l’eta 
avanzata. Anche Celestino 
rese pubbliche le sue ragio-
ni: l’infermità, la mancanza 
di sapere (nei concistori si 
parlava volgare perché non 
conosceva il latino), il desi-
derio di vivere da eremita. 
Ma chi era Celestino V?
Nato Pietro Angelerio, detto 
Pietro del Morrone, tra il 1209 
e morto nel 1296, fu Papa 
della Chiesa cattolica dal 29 
agosto al 13 dicembre 1294; fu 
il primo Papa ad esercitare il 

proprio ministero al di fuori dei 
confini dello Stato Pontificio. 
Infatti, trasferì la sede papale 
da L’Aquila, dove era stato 
incoronato, a Napoli, sotto la 
protezione di Carlo d’Angiò, a 
quel tempo in lotta con il re 
d’Aragona per l’occupazione 
della Sicilia. Semplice monaco 
eremita, privo di esperienza di 
governo, estraneo alle proble-
matiche della Santa Sede, con 
una Bolla esprime la possibili-
tà di una rinuncia all’ufficio di 
romano pontefice per gravi mo-
tivi. Venne eletto il cardinale 
Benedetto Caetani (Bonifacio 
VIII) che, per timore di uno 
scisma, dispose che l’anziano 
monaco fosse messo sotto con-
trollo. Pietro tentò la fuga per 
raggiungere la sua grotta sul 
Morrone, poi si diresse verso il 
Gargano, per tentare l’imbarco 
per la Grecia, ma fu catturato 
e rinchiuso nella Rocca di Fu-
mone, in Ciociaria, proprietà 
del nuovo Papa,dove morì.

Sabato 23 febbraio 2013 pres-
so il ristorante “Le Terrazze del 
Ducale”, a Genova, si è svolto 
l’XI Congresso Provinciale 
dell’US Acli Genova dal tema 
“LO SPORT: UN’IMPRESA! 
- La responsabilità Sociale 
dello Sport per andare oltre 
la crisi”. 
I vari oratori che si sono susse-
guiti hanno evidenziato come 
la pratica delle varie discipline 
sportive sia un’eccellente stru-
mento nel sostenere persone 
di ogni età e ceto sociale ad 
affrontare le varie situazioni 
della vita. Per questo i parte-
cipanti al Congresso levano 
all’unisono un’unica voce nel 
chiedere alle Autorità locali 
che si facciano promotrici  nel 
sostenere finanziariamente gli 
Enti di Promozione Sportiva. 
Questo concetto è stato anche 
ribadito dal nuovo Presidente 
dell’US Acli Genova, Moni-
ca BACIGALUPO, alla quale 
porgiamo il nostro saluto ed 
augurio. 
Nel suo intervento ai parteci-
panti, che all’unanimità l’han-
no eletta, ha fatto presente 
che nel prossimo quadriennio 
intende continuare sulla scia 

Orientamento Per il Lavoro 
ecc.  Il neo Presidente è giu-
stamente convinta che tutto 
ciò risponda al bisogno di re-
alizzare dimensioni più umane 
della vita. La stessa sosterrà 
anche l’azione pastorale della 
Chiesa, dando un contributo 
alle iniziative progettuali delle 
Parrocchie.
I delegati hanno eletto all’una-
nimità la Presidenza provincia-
le, il Consiglio Provinciale e il 
Collegio dei revisori dei Conti 
cosi composti: 
PRESIDENZA Provinciale:
Barbagelata Gugliemo, Cogni 
Emiliano, Negrini Maria, Pi-
cardo Angelo, Romeo Guerino
CONSIGLIO PROVINCIALE:
Bozzo Valeria, Broccardo Mi-
chela, Catalano Marinella, 
D’Ambrosio Francesco, Ferrari 
Pietro, Ferri Fabrizio, Gazzuolo 
Maria Grazia,  Le Chiara Vin-
cenzo, Pani Roberto, Pignanelli 
Rosaria, Provvidenti Antonio, 
Rossi Gianfranco,  Rossi Er-
nesto, Severi Sergio, Sturniolo 
Antonino.
COLLEGIO REVISORI DEI 
CONTI: Cappello Bruno componen-
te effettivo; Presidente: Rag. Antonio 
Castello; Viale Giovanni componente 
effettivo.
A tutti i Componenti dell’En-
te vanno i nostri più sentiti 
auguri.  
La Presidenza provinciale US ACLI

curava l’acquisto e la vendita, 
applicando le norme stabilite 
dal Comune. A  Genova nel 
Medioevo l’imposta piu alta era 
proprio quella del sale, che era 
commerciata in Liguria ed era 
di fabbricazione locale, anche 
se una parte proveniva dalla 
Provenza, dalla Sardegna e 
da Ibiza. Il carico perveniva a 
Genova con severe regole che 
proteggevano il diritto di scalo al 
Molo e a Porta di Vacca. Genova 
riforniva di sale anche il Pie-
monte e la Lombardia; carovane 
di muli salivano da Voltri sulla 
via detta appunto “del Sale”.

Colomba Cocchi

lasciata dal Presidente uscente 
Emiliano Cogni (al quale vanno 
i nostri più vivi ringraziamenti 
per l’opera prestata con pas-
sione e diligenza). Fra gli obiet-
tivi primari rientra la costante, 
attenta e partecipe presenza 
alle problematiche delle varie 
Associazioni e Società affiliate, 
continuerà a garantire loro, 
quei servizi che le ACLI e l’US 
Acli hanno sempre messo a 
loro disposizione come il Patro-
nato, Caf, Lega Consumatori, 
Consulenze legali, Movimento 

Paolo Cuttitta, 
docente di socio-
logia giuridica 
dell’immigrazio-
ne all’universi-
tà di Palermo, 
nel suo libro “Lo 
spettacolo del 
confine”, spie-
ga come un’iso-
la possa essere 
trasformata in 
“confine”. Lam-
pedusa, appar-
tenente alle isole 
Pelagie, di cui le 
politiche di controllo migrato-
rio hanno esaltato il carattere 
di confine e frontiera tra Italia, 
Europa e Nord Africa. L’autore 
analizza, con linguaggio chia-
ro, i nodi tematici del dibattito 
politico in materia di controllo 
dell’immigrazione; mette in 
evidenza gli ingressi via mare, 
le rotte cambiate, il rispetto 

dei diritti umani, 
la soggettività dei 
migranti, i centri 
di accoglienza, 
l’ostilità nei con-
fronti dei migran-
ti. Lampedusa, 
in questo mondo 
globalizzato, ma 
in realtà pieno di 
confini, é uno dei 
piu significativi 
per il nostro Pae-
se e per l’Europa; 
l’isola é confine 
reale e simboli-

co, emblema del vecchio e del 
nuovo mondo, che rappresen-
ta insieme; non si tratta solo 
della sua posizione geografica 
e della sua storia, ma in gioco 
c’è il confronto culturale tra 
mondi, tra passato e presente.

Paolo Cuttitta  
– “Lo spettacolo del confine”

Mimesis editore - pag. 134

Lampedusa come “CONFINE”

Se è assolutamente necessario che l’arte o il teatro servano 
a qualche cosa, dirò che dovrebbero servire a insegnare alla 
gente che ci sono attività che non servono a niente, e che è 
indispensabile che ce ne siano.

Eugène Ionesco, Note e contronote, 1962

Com’é iniziata la sua esperienza di 
psicologo?
Dopo la laurea conseguita a Padova 
e la specializzazione in psicoterapia a 
Genova ho iniziato un percorso di 10 
anni come educatore in contesti di mar-
ginalità riferita ad adulti e adolescenti. 
Perché una persona sente la necessi-
ta di andare dallo psicologo?
Anche se inizialmente questa scelta è 
difficile, si ha bisogno di parlare con 

qualcuno, di essere ascoltati,senza 
timore del giudizio altrui.
Che cosa si aspetta una persona 
dallo psicologo?
Oltre che essere ascoltata, una persona 
cerca di essere aiutata a risolvere il pro-
blema che la affligge in quel momento 
e per il quale pensa non esserci solu-
zione. Lo psicologo ti accompagna nel 
capire che nelle emozioni non c’è nulla 
da “buttare via”, anche se negative o 

dolorose, e che un muro di sofferenza 
si può sciogliere, anche se con un fiume 
di lacrime.

Ricordiamo che il dottor Nicola Policic-
chio offre il proprio servizio, messo a 
disposizione delle ACLI di Genova in 
vico Falamonica, una volta alla settima-
na, previo appuntamento richiesto negli 
orari di Segreteria. Il primo incontro é 
gratuito e senza alcun impegno.  

I NOSTRI CONSULENTI:
lo Psicologo
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Convenzioni 
per i Soci

ASSOCIAZIONI CRISTIANE
LAVORATORI ITALIANI

 Sede Provinciale di Genova  - I  NOSTRI SERVIZI-

PATRONATO ACLI
1° PIANO - INT. 1 - Tel. 010.253322.20 - FAX 010.261721 
Verifica Contributi - Riscatti - Ricongiunzioni 
- Domande Pensioni Inps, Inpdap, Enasarco- 
Infortuni, Malattie Professionali  - Invalidità Civili 
-  Previdenza Complementare
LUNEDÌ 8,30 - 14,30 MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, GIOVEDÌ  
8,30 - 12,30 e 13,30 - 17,30
Venerdì (solo appuntamenti)

C.A.F. - Centro di Assistenza Fiscale
1°PIANO - INT. 2 - Tel. 010.253322.20 
Modello 730- Modello Unico- Modelli Red - I.C.I. - ISE 
/ISEU - BONUS GAS, ENEL,TELECOM
LUNEDÌ E VENERDÌ   8,30 - 14,30 MARTEDÌ, MERCO-
LEDÌ, GIOVEDÌ  8,30 - 12,30 e 15,00 - 17,00

SPORTELLO IMMIGRATI
1°PIANO SUP. - INT. 4 - Tel. 010.253322.20 - FAX 010.261721 
Servizio su appuntamento: Permessi di soggiorno - 
cittadinanza - ricongiungimenti familiari 

SPORTELLO MONDO COLF PER 
DATORI DI LAVORO COL.F - 
BADANTI
1° PIANO - INT. 1 - Tel. 010.253322.20 - FAX 010.261721
Servizio su appuntamento per i datori di lavoro a 
pagamento: Assunzioni - Tenuta Buste paga - TFR 
- CUD 

SPORTELLO SUCCESSIONI-
SPORTELLO CASA
1° PIANO - INT. 2 - Tel. 010.253322.20 
Servizio su appuntamento e a pagamento - 
Consulenza - Successioni ereditarie - Rinuncia 
eredità - Imposte -  Contratti di locazione-Redazione 
e registrazione contratto - compilazione e redazione 
cessione fabbricato autorità P.S. - Compilazione 
modello F23 

SPORTELLO LAVORO 
1° PIANO - INT. 1 - Tel. 010.253322.20 - FAX 010.261721
Servizio su appuntamento per controllo buste paga 
- TFR - verifica contratti lavoro 

SERVIZIO CONTABILITA’
2°PIANO - INT. 7 Tel.010.25332242 -FAX 010.261721
Gestione Contabilità, IVA, Modello Unico, studi di 
Settore, IRAP-Apertuta/Cessazione attività

U.S. Acli - Unione Sportiva
2°PIANO - INT. 7 Tel.010.2530410
Organizza tornei, manifestazioni e gare a livello 
amatoriale di calcio, danza, sci, pallavolo…..
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ    9,30 - 12,00 e 15,30 - 18,00

MoPL - Movimento Per il Lavoro
3° PIANO - INT. 10 - Tel. 010.25332260
Sportello di orientamento al mercato del lavoro 
MARTEDÌ e GIOVEDÌ ore 11 - 13  e  15 - 17
Altri giorni, previo Appuntamento telefonico 
SANTA ZITA Via di Santa Zita, 2  - Genova
Sportello Lavoro di Cura - Orientamento al mercato 
del lavoro
e-mail acligenova.lavorodicura@gmail.com - e-mail acli-
genova.mopl@gmail.com
GIOVEDÌ  ore 15.00 - 17.00

SEGRETERIA ACLI
3°PIANO - INT. 10 - Tel.010.253322.51
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ   10,00 - 12,00 e 15,00 - 17,00
Telefonando in orario di ricevimento è possibile fissare 
appuntamenti, anche in orari diversi.

LEGA CONSUMATORI
3°PIANO - INT. 10 - Tel 010.2530640
Servizio di tutela per il consumatore
DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ  9,30 - 12,30 e 15,00 - 17,00  
VENERDÌ SU APPUNTAMENTO

C.T.A. - Centro Turistico ACLI
3°PIANO - INT. 10 - Tel.010.253322.50
Turismo sociale - Organizza Viaggi, Tours,  gite e 
soggiorni in Italia ed all’estero.

CONSULENZE PROFESSIONALI
con primo incontro gratuito

a favore dei Soci ACLI Genova
A.C.I. – Automobile Club d’Italia
Agevolazioni presso ogni Agenzia ACI
esibendo la tessera di socio ACLI
Tessera ACI scontata € 49,00 (anziché 69,00)

GIANGIO’ G & G - Grossisti Giocattoli 
Via Ottonelli, 2 - Genova PonteX
Muniti di Codice Fiscale del Circolo e Tessera ACLI
Speciali condizioni

PERUSELLI  BRUNO - Abbigliamento
Via Lungobisagno Istria, 25 - 16141 Genova
Sconto dal 10 al 30% secondo le marche

LA BEFANA – Giocattoli & forniture
Via Assarotti, 2 r - Via Isonzo 62 r
Via Buranello 128 r  Genova
Sconti: Giocattoli 20%, Libri 10%

EmmeEnne OTTICA
Vico Falamonica, 10 A/10 B - Genova
Occhiale completo vista sconto 25%, da sole 15%

TEATRO DI GENOVA
P.zza Borgo Pila, 42 - Genova
Abbonamento libero a prezzo ridotto per 
8 -10 -12 -15 spettacoli
presso Segreteria ACLI Genova 
 
SoGeGross
Lungotorrente Secca, 3° - Genova Bolzaneto
Via Perini, 9 – Genova Campi 
Muniti di Codice Fiscale del Circolo e Tessera ACLI
Speciali condizioni

LABORATORIO DI OREFICERIA
MANZI MAURIZIO
P.zza Soziglia, 1/19 6° piano - Genova
Agevolazioni e rateizzazioni

ISTITUTO IL BALUARDO
Centro Diagnostico Polispecialistico
P.zza Cavour – Varco Mandracchio - Genova
Esami strumentali ed ematochimici : sconto 25%
Fisioterapia: sconto 20%

KENWOOD ELECRONICS  ITALIA
Soci ACLI che acquisteranno tramite il negozio 
virtuale Kenwood  “www.kenwoodstore.it” : uno 
sconto extra dell’8%; in fase di pagamento, inserire
il codice promozionale: ksas11

ALLIANZ  ASSICURAZIONI
Via  Casaregis, 12/1 - Genova
Sconto del 10 o 15 %  secondo i prodotti 

Cartoleria CAMPETTO  s.r.l.
Vico S.Matteo, 17 r - Genova
Sconto 10%

Ottica O.C.M.A. di  Medica
Piazza Soziglia, 12/6 - Via Luccoli, 67 r - Genova
Occhiali da vista e da sole: sconto 30%

AVIS  AUTONOLEGGIO
in fase di prenotazione, comunicare il codice AWD: 
X976001 e presentarsi con carta di credito e tessera 
di socio ACLI. Speciali condizioni

AMPLIFON - Soluzioni per l’udito
Via Alla Porta degli Archi, 6-8/R - Genova
sconto 10% su apparecchi acustici

RESIDENZA CALIGOLA - Trastevere 
Via Benedetto Musolino, 23 scala A int. 5 - Roma
Camera: singola € 65,00, doppia/sing € 75,00, 
matrimoniale € 85,00

HOTEL RAFFAELLO ****
Via dei Monti n. 3 - Chianciano Terme - Siena
Pensione: completa € 72,00 - mezza  € 64,00

Trattoria “da Franca”
Vico della Lepre, 4-8-10 r - Genova
Sconto del 10% sul totale del conto (escluso buoni 
pasto)
Esibendo la tessera di socio ACLI

Istituto Galeno
Analisi mediche e radiologia
Passo Antiochia, 2 A - Genova
Tariffe agevolate per i soci Acli
Per consultarle rivolgiti a 
acligenova.sviluppoassociativo@gmail.com 

AVVOCATO civilista
·	 Con appuntamento c/o Segreteria ACLI tel. 010 25332251 
negli orari di apertura
-	avv. Giorgio Vittori
-	avv. Davide D’Eugenio
·	 Sportello 
-	avv. Michela Visdomini, Giovedì 15.30 – 17.00 

GEOMETRA
·	 Con appuntamento c/o Segreteria ACLI tel. 010 25332251 
negli orari di apertura
-	geom. Matteo Marceddu

ARCHITETTO
·	 Con appuntamento c/o Segreteria ACLI tel. 010 25332251 
negli orari di apertura
·	 Sportello
-	arch. Luca Cassissa, Venerdì 13.30 – 15.00

PSICOLOGO
·	 Con appuntamento c/o Segreteria ACLI tel. 010 25332251 
negli orari di apertura
- dott. Nicola Policicchio

PREVIDENZA INTEGRATIVA
·	 Con appuntamento c/o Segreteria ACLI tel. 010 25332251 
negli orari di apertura
- dott.sa Graziella Moro

Avv. Giorgio Vittori
·	 diritto di famiglia e delle persone (separazioni, divorzi, affi-
damenti di minori); 
·	 locazioni; 
·	 condominio;
·	 obbligazioni e contratti;
·	 diritto del lavoro (limitatamente alle questioni più semplici);
·	 proprietà e diritti reali.

Avv. Davide D’Eugenio
·	 Diritto delle assicurazioni (sinistri stradali, infortuni sul 
lavoro, infortunistica);
·	 Diritto bancario (anatocismo, risarcimento in tema di 
obbligazioni azioni e titoli finanziari, mutui, finanziamenti, 
fideiussioni, ipoteche, ecc…);
·	 Responsabilità medica (richieste risarcimento del danno per 
casi di errore medico e malasanità);
·	 Diritto civile e casi penali connessi alle materie di cui sopra.
·	 Diritto delle successioni

Avv. Michela Visdomini
·	 Assicurazioni: risarcimento danni circolazione stradale, 
responsabilità medica, danni da vacanza rovinata e Diritto 
famiglia(separazioni, divorzi, procedure relative ai minori 
davanti al Tribunale per i Minorenni);
·	 Contratti di locazione(Contratti, Sfratti etc..) e Diritto 
Condominiale(Questioni Condominiali);
·	 Garanzie sui beni di consumo e prodotti difettosi;
·	 Banche e contratti finanziari;
·	 Internet e Commercio elettronico, diritto d'autore; 
·	 Vertenze con operatori telefonici, enel e gas;
·	 Sanzioni amministrative.

Geom. Matteo Marceddu
·	 Pratiche edilizie
·	 Verifiche conformità per acquisto e vendita immobili;
·	 Pratiche Agenzia del Territorio Catasto Urbano – Terreni
·	 Tabelle millesimali redazione tabelle millesimi di proprietà
·	 Consulenza tecnico legale
·	 Valutazioni immobili stima del valore venale di immobili per 
vendita, divisioni ereditarie;
·	 Stime danni esclusivamente in campo edilizio
·	 Riparti spese condominiali competenze proprietà/inquilino

Arch. Luca Cassissa
·	 Progettazione - Studi di fattibilità - Valorizzazioni immobiliari
·	 Consulenza e pratiche edilizie
·	 Attestati di Certificazioni Energetiche di singoli immobili e 
interi edifici 
·	 Pratiche e consulenze di conformità ai regolamenti e alla 
norme vigenti in materia di edilizia 
·	 Perizie tecniche direzione lavori e sopralluoghi
·	 Pratiche catastali 
·	 Consulenza e assistenza alla compravendita immobiliare
·	 Consulenza edilizia e tecnica alle amministrazioni immobiliari

Dott. Nicola Policicchio
·	 Consulenza psicologica orientata al conseguimento di un 
migliore equilibrio psichico rispetto agli ambiti personali, di 
coppia, familiari, genitoriali, sul lavoro, nel rapporto con gli 
altri
·	 Consulenza informativa ove fossero evidenti problematiche 
sintomatiche più complesse delle modalità possibili di inter-
vento.

Dott.sa Graziella Moro
·	 Analisi del gap previdenziale sulla base della categoria lavorati-
va, della personale storia contributiva dell’associato e/o familiare 
e delle ultime normative vigenti (riforma Monti-Fornero)
·	 Analisi della posizione assicurativa e/o finanziaria indivi-
duale in relazione alle proprie necessità ed ai propri desideri.


